
Video corso CREDO

Capitolo V 
E per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo

Scheda  n. 11 Gesù prende per mano Maria

Obiettivi:
 Commentare il simbolismo della sequenza Gesù prende per mano Maria
 Illustrare il rapporto tra Gesù e Maria alla luce del Vangelo di Luca (Lc 2,41-52)

 L'arte. I simboli utilizzati nella sequenza

Dopo  la  sequenza  in  cui  si  vede  la  Trinità  che  progetta  l'incarnazione,  troviamo  nella
sequenza successiva un ragazzino che trascina,  tenendola per mano, una giovane donna.
Sono rispettivamente Gesù fanciullo e sua madre Maria. Gesù la trascina nell'esplorazione
del cantiere che simboleggia il mondo. Gesù, come tutti i ragazzi della sua età, è curioso,  ha
fretta  e  sete  di  imparare,  è   aperto  alla  vita  e  alla  novità.  E  Maria  si  lascia  condurre.
Appaiono entrambi molto decisi in ciò che fanno. 
Lei  sa  essere  madre,  lo  ha  allattato,  accudito,  gli  ha  insegnato  le  regole  dell'affetto  e
dell'educazione e ora si fa discepola del Figlio. Ora nel gioco e nell'esplorazione, un domani
nella sequela più dura per una madre: la morte del proprio figlio. 

 
 La nuova evangelizzazione. La sequenza intende mettere in luce le seguenti buone 

notizie: 

 Gesù è veramente Dio fatto uomo che non ha saltato nessuna delle tappe della
crescita umana come dice il vangelo di Luca  “Il bambino cresceva” (Lc 2,20-
52). Il crescere del Figlio entro una famiglia comune di artigiani emigrati, vuole
dire che la famiglia è una culla, quale essa sia, è un luogo ideale, ottimale per la
vita divina, significa il dare grandissimo valore ed importanza a questa realtà
umana.

 Nella crescita ci sono anche dei momenti di frizione tra giovani e adulti come nel
famoso episodio dello smarrimento del figlio a Gerusalemme “quando egli ebbe
dodici anni…” (Lc 2,41-52) in cui vediamo Giuseppe e Maria alle prese con le
stesse nostre difficoltà, di fronte ad un figlio ormai sulla via della vita adulta. I
tre  giorni  in  cui  lo  cercano di  ritorno dal  viaggio  rituale  sono da leggere in
collegamento con l’esperienza  delle  donne al  sepolcro:  cercano qualcuno nel
luogo in cui non è più, lo stanno cercando nel luogo sbagliato, pensano di sapere
dove deve stare, non a Gerusalemme, che è il luogo della croce. Perché è una
buona  notizia  contemplare  Maria  e  Giuseppe?  Perché  è  scoprire  che  hanno
vissuto le stesse nostre difficoltà, e ci mostrano come affrontarle.

 Maria “torna indietro” cerca costantemente il Figlio, come fanno i discepoli di
Emmaus:  è  la  figura  della  conversione,  cambiare  la  direzione  del  proprio
cammino perché Gesù non è dove vorresti tu, ma dove lo chiama il Padre suo,
dove c’è bisogno di essere, nel luogo in cui si rivelerà in pienezza, nel tempio
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dove si svela la misericordia, la shekinah di Dio.

  “angosciati, ti cercavamo… non compresero”: anche Maria e Giuseppe hanno
sperimentato  l’angoscia per il destino del proprio Figlio; la famiglia di Nazaret
che  sperimenta  la  prova,  il  non  capire,  come  prima  l’aveva  sperimentato
nell’attesa, ora nel compimento della maturità di Gesù, come dire per tutto il
proprio percorso di vita non è tolta loro la fatica di capire, di comprendere, di
avere occhi per leggere le realtà che stanno vivendo. Una famiglia quasi normale
che lotta con la fatica di non comprendere il proprio figlio, con il dover accettare
le sue scelte diverse dalle proprie attese,  dai propri  piani sulla realtà.  È  una
buona notizia che essi siano come noi, hanno condiviso pienamente la nostra
condizione,  ed  è  una  buona  notizia  che  abbiano  imparato  a  starci  dentro  in
obbedienza,  senza ribellarsi,  senza lottarci  contro.  Guardare a  loro ci  aiuta  a
capire come in ogni situazione, anche le più difficili non siamo da soli, il Signore
è all’opera.

 “Maria serbava…” Il testo utilizza il verbo sin-ballein, mettere insieme i pezzi,
pochissime volte usato nel Nuovo Testamento. Maria nel suo spazio interiore
lega e collega i vari pezzi della situazione, non senza fatica ma li mette insieme,
trova uno spazio in cui ha la possibilità di cogliere le cose, di collegarle, medita
su Gesù che parla coi dottori della legge, su come dovrebbe essere il Messia. In
questo spazio che è dimenticanza di sé, ridimensionamento del proprio Io, crea
posto  ‘perché  l’amore  trovi  casa’,  e  l’amore  sa  leggere  dentro  le  persone in
profondità.  

3. Domande relative al tema del video da porre ai partecipanti ad un incontro per 
stimolare la riflessione:

 Come ti immagini il rapporto tra Maria e Gesù?

 Cosa vedi?

 Chi sono i personaggi entrati in scena?

 Che caratteristiche hanno?

     4. Approfondimenti

Key word da inserire in www.educat.it  

Maria
Infanzia di Gesù
Santa Famiglia
Gesù al tempio

Key word da inserire in  www. Beweb/chiesacattolica.it

Maria
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